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ATLETICA LEGGERA n LA GIUNTA NAZIONALE DELLA FIDAL HA ASSEGNATO IERI ALLA CITTÀ LE GARE PER LO SCUDETTO MASCHILE E FEMMINILE

Societari, c’è solo Lodi per la finale oro
Il consigliere Angelotti: «Premiato un progetto serio e coerente»

HOCKEY SU PISTA ­ SERIE A1 n L’ARGENTINO, TORNATO DA EX IN TOSCANA, ESALTA LA PROVA DEGLI “AQUILOTTI” CONTRO LA CAPOLISTA

Bertran “scopre” la difesa:
«L’Ash ha retto il Follonica»
LODI Nonostante la sconfitta di Fol­
lonica, prevedibile ma più che ono­
revole, in casa Ash regna comun­
que l’ottimismo e la consapevolez­
za che questo finale di stagione, al­
meno in pista, potrà riservare an­
cora piacevoli sorprese. Ne sono
consapevoli tutti nell’entourage de­
gli “aquilotti”, a partire dall’argen­
tino Victor Bertran, tra i migliori
martedì sera al “Capannino”: «A
Follonica abbiamo giocato una bel­
la partita, per tutto il primo tempo
siamo stati alla pari con la squadra
più forte d’Italia, fallendo anche
qualche contropiede importante, e
questo è una conferma di tutto
quello che di buono stiamo facendo
nell’ultimo periodo ­ attacca il gio­
vane “gaucho” ­. Purtroppo poi i
due gol a fine primo tempo e all’ini­
zio del secondo hanno fatto la diffe­
renza, ma direi che siamo usciti a
testa alta dalla pista più dura del
campionato. Risultato a parte,
quella di Follonica è una gara che
ci deve dare ulteriore slancio per fi­
nire nel migliore dei modi questa
stagione. La nota più positiva mar­
tedì penso sia stata la fase difensi­
va: abbiamo difeso con grande at­

tenzione, ognuno si sacrificava e
riuscivamo bene a chiudere gli spa­
zi anche a gente del calibro dei Ber­
tolucci e dei Michielon mettendoli
in difficoltà. E poi l’essere andati
anche a Follonica a giocarcela sen­
za timori reverenziali e il non aver
perso la testa quando siamo andati
sotto di quattro gol, dimostrano
che siamo vivi e che siamo in un
momento molto positivo».
A livello personale Bertran, partito
stavolta nello starting five assieme
al connazionale Romero, è stato au­
tore di una buona prestazione sulla

pista che lo ha fatto conoscere al
pubblico italiano: «Per me è sem­
pre bello ritornare a Follonica, gio­
care lì con la gente che ti saluta, ti
riconosce e ti applaude mi ha fatto
molto piacere. Sono contento di
avere disputato una buona prova
dinnanzi ai miei ex compagni, dei
veri mostri sacri dell’hockey, ai
quali devo comunque moltissimo
perché in due anni con loro sono
cresciuto come giocatore».
Dopo la sosta pasquale l’Ash andrà
a Valdagno, in un’altra trasferta
sulla carta molto proibitiva, con la

stessa determinazione e la stessa
grinta di Follonica. Bertran e com­
pagni non vogliono mollare l’idea
di entrare tra le migliori otto: «Do­
po un primo girone in cui le cose
non andavano bene e i risultati non
arrivavano, con mille problemi tra
la squalifica del portiere, la sfortu­
na e la difficoltà a fare gol, ora sia­
mo cresciuti tanto e stiamo facen­
do un ottimo campionato, racco­
gliendo finalmente tutto quello che
abbiamo seminato ­ chiosa il 22en­
ne argentino ­. Oggi mancano quat­
tro partite che dovranno decidere

chi tra noi, Amatori e Breganze
(che ieri si è visto squalificare Lopez
fino al 30 giugno 2008, ndr) entrerà
nelle prime otto. Noi sappiamo di
avere un calendario molto difficile
con quattro gare tutte complicate,
ma se continuiamo a giocare così
vogliamo provarci fino in fondo.
Stiamo bene, abbiamo fiducia e in
pista giochiamo un buon hockey
per cui sino alla fine dell’ultima
giornata noi daremo tutto quello
che abbiamo per raggiungere
l’obiettivo play off».
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In breve

PALLACANESTRO

Serie D, è la trasferta
il tabù da risolvere
per l’Auto Pancotti
La parentesi nella routine di regular
season aperta dalla Pasqua è un’ot­
tima occasione per tirare un attimo
il fiato e prepararsi alla volata finale.
All’Auto Pancotti, penultima in clas­
sifica in Serie D di basket, ne hanno
decisamente bisogno stretti come
sono fra le esigenze di scalare più
posizioni possibili in funzione delle
sfide play out e di evitare di cadere
nell’ultimo posto che vale invece la
retrocessione diretta. La squadra di
Geo Pighi nelle prime otto gare del
girone di ritorno ha evidenziato un
netto miglioramento rispetto alla
prima parte di stagione: non a caso
in un numero inferiore di gare ha ot­
tenuto gli stessi punti. A quota 12
non si sta molto tranquilli. Il Tummi­
nelli, ultimo, ne ha 8, il San Pio X è
appena davanti a 14. Il resto della
concorrenza è molto più lontano. «Il
vero pericolo per noi è il calendario
delle ultime partite: Il San Pio lo ha
molto migliore del nostro. Puntiamo
principalmente a tenere dietro il
Tumminelli che verrà a farci visita al­
l’ultima di campionato ­ spiega Ser­
gio Vaghetti, play del club lodigiano
­. Ultimamente in casa andiamo be­
ne, il trend è positivo, solo che due
delle tre gare che ci rimangono da
disputare al “Campus” sono con le
prime della classe. Lo spirito è buo­
no, tutta la squadra coinvolta: ce la
giochiamo, ne sono certo. È bene pe­
rò cominciare a darsi da fare anche
in trasferta».

LODI Ora è ufficiale: la Faustina si
colorerà d’oro a fine settembre.
Dalla voce del consigliere naziona­
le Fidal Franco Angelotti è arriva­
ta ieri la notizia che l’atletica lodi­
giana attendeva: la Giunta nazio­
nale della Fidal ha designato in
modo definitivo Lodi e la sua pista
quale sede ospitante della prossi­
ma finale Oro (27­28 settembre) dei
campionati di società, in parole
povere la kermesse che assegnerà
lo scudetto 2008 dell’atletica sia in
campo maschile che femminile.
Già in dicembre Lodi era stata in­
dicata come città ospitante della fi­
nale scudetto, con la clausola però
che se la Fanfulla femminile non
avesse centrato la promozione nel­
la serie maggiore l’impianto citta­
dino avrebbe ospitato la finale Ar­
gento e la serie Oro sarebbe anda­
ta a Cesenatico. Il dilemma Oro­
Argento per la formazione giallo­
rossa si sarebbe però risolto solo
dopo il 6 luglio, data di conclusio­
ne della doppia fase regionale qua­
lificante per le finali: troppo tardi
per poter riuscire ad allestire per
tempo una manifestazione che ne­
cessita di un grande sforzo orga­
nizzativo. E così ieri è arrivata una
decisione finale, senza se e senza
ma. «Le società interessate hanno
bisogno di sapere con un certo an­
ticipo quali saranno le sedi delle fi­
nali dei Societari e i contratti rela­
tivi alla copertura televisiva previ­
sta per la sola finale Oro vanno fir­
mati in tempi congrui ­ commenta
Angelotti, consigliere Fidal ma an­
che presidente della Camelot Mila­
no ­ : non potevamo aspettare
l’estate per mettere in moto la
macchina organizzativa». La sfida
Lodi­Cesenatico è stata così vinta
dalla nostra città: «È stato deciso
così perché l’organizzazione lodi­
giana si è mossa per prima ­ spiega
Angelotti ­, mettendo subito in mo­
stra grande disponibilità e un pro­
getto serio e coerente. Poi ha gioca­
to a favore di Lodi anche la grande
attività a qualsiasi livello svolta
dalla Fanfulla sul suo territorio».
Soddisfatto e... sollevato il presi­
dente fanfullino Alessandro Cozzi:
«Mi hanno tolto un peso, perché
organizzare il tutto a tavolino sen­
za sapere quale fosse realmente la
finale da allestire era un’impresa
titanica. Per noi è un riconosci­
mento eccezionale del lavoro svol­
to, sia come società organizzatrice
sia come sodalizio impegnato da
sempre nell’agonismo». C’è però il
rischio che la finale Oro di Lodi

non veda protagoniste le fanfulli­
ne: «È vero, però quest’anno la
squadra è più forte che mai e non
bisogna dimenticare che il 2008 è
l’850° anniversario della fondazio­
ne di Lodi. Il prestigio di avere la
grande atletica nazionale alla Fau­
stina va oltre la questione della
partecipazione o meno della for­
mazione locale».

Un grande onore e un grande one­
re organizzativo che dovrà forzata­
mente passare attraverso alcuni
ritocchi all’impianto: «Fondamen­
tale è la copertura della tribuna,
per la quale il Comune ha già stan­
ziato 300mila euro ­ spiega Cozzi ­,
ma saranno necessarie alcune mo­
difiche anche alla gabbia per il di­
sco e il martello e la sistemazione

dei due box contenenti le attrezza­
ture per l’atletica e il calcio. I lavo­
ri dovrebbero iniziare a breve».
L’anno d’oro dell’atletica alla Fau­
stina avrà però alcuni antipasti
già in primavera. Sabato 19 aprile
Lodi ospiterà uno dei primi mee­
ting del calendario regionale,
mentre in maggio sono in pro­
gramma due importanti eventi: il

10 e l’11 andrà in scena il campio­
nato lombardo individuale e di so­
cietà di prove multiple (con in ga­
ra la forte squadra giallorosa di
decathlon), mentre il 17 e il 18 toc­
cherà per la terza volta negli ulti­
mi quattro anni alla prima fase re­
gionale dei Societari Assoluti fem­
minili.

Cesare Rizzi

Alessandro Cozzi e Lella Grenoville, anime della Fanfulla

Ora toccaalle ragazze
conquistare i punti
per “giocare incasa”
n Finale Oro assegnata a Lodi:
ma qual è la strada per arrivar­
ci? Il cammino della Fanfulla
femminile passa attraverso due
week end cruciali: il 17­18 mag­
gio e il 5­6 luglio. In queste due
fasi le giallorosse dovranno
cercare di mettere assieme più
punti possibili per rientrare tra
le migliori 12 società italiane. O
meglio, per rientrare tra le
migliori cinque formazioni tra
quelle che non sono ammesse
tramite l’ottenimento di un
punteggio di conferma (21.500
punti) grazie ai risultati del
2007: nella fattispecie i sodalizi
civili piazzatisi tra i primi otto
nella finale Oro della scorsa
stagione (sono cinque: Fondia­
ria Sai Roma, Camelot, Cus
Cagliari, Quercia Rovereto e
Cus Parma) e le prime due
squadre classificate della finale
Argento 2007 (Studentesca Rieti e Atletica Asi
Veneto). Per arrivare a dodici verranno recupe­
rate le cinque compagini che otterranno i pun­
teggi più alti nella duplice fase regionale: in
prima fila tra queste c’è proprio la Fanfulla, che
l’anno scorso ha sfiorato l’ammissione di diritto
all’Oro 2008 finendo terza in Argento a un solo
punto dall’Asi Veneto e che in questa stagione si
è ulteriormente rinforzata con l’arrivo di atlete
di alto livello come “Mimma” Moroni e Gaia
Biella. L’eccezionale 2008 indoor (anche sul
fronte maschile) ne è un’ulteriore prova: «La
stagione al coperto è stata la migliore di sempre
anche perché non abbiamo mai avuto una squa­
dra così forte ­ commenta il presidente fanfulli­
no Cozzi ­. Nell’atletica infortuni e malanni sono
sempre una variabile impazzita, soprattutto in
due week end “secchi” di gare, ma incrociando
le dita la qualificazione per l’Oro è ampiamente
alla nostra portata». Via alle danze a metà mag­
gio, dunque: per ogni aggiornamento agonistico
sulla “corsa all’Oro” giallorossa basterà consul­
tare il sito www.atleticafanfulla.it.

La tribuna e la pista della Faustina: sono necessarie la copertura e altre migliorie sul campo d’atletica (foto Vistarini)
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Il presidente
della Fanfulla
Cozzi esulta:

«Riconoscimento
eccezionale,

ora mettiamoci
al lavoro»


